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(GIORNALE SETTIMANALE) 

M o n ito r e  d e lla  Città e  d e l Circondarlo
oc/>

O R A R  I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,24 (diretto) - 14.44 -19,55 
ARRIVI da Alessandria 7,54 - 12,38 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 -19.18 — da Asti 8,20 (diretto) - 12,41 - 17,15 (aecel.) - 19,35 - 22,20 — da Genova 6,28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 pèr la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e dalle 12 lj2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L ’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

CONSIGLIO COMUNALE
Nella seduta tenutasi oggi si proce­

dette alla nomina della Commissione per 
le revisioni delle liste elettorali.

Riuscirono eletti a membri effettivi i 
signori :

Traversa avv. Artnro 
Cornaglia Annibaie 
Braggio avv. Paolo 
Baratta Giovanni; 

a supplenti i signori:
Levi. cav. A bram  
Chiabr'era conte Em anuele 
V assallo 
M oraglio Carlo.

Gaz —  11 Sindaco com unica di aver 
ricevu to  da lla  Società del Gaz proposte 
p e r  ven ire ad  un accomodamento col 
■Comune. Detìsa offre di fa re  nùovi la ­
vori di m iglioràm ento  alle  officine per 
un valore di circa lire  60000 e di di­
m inu ire  il prezzo del Gaz in som m a da 
concordarsi.

P er compenso richiede al Comune il 
p ro lungam ento  della 'concessione  di 10 
ann i, portandola  così da 20 a  30 anni.

Lunedì alio ore 2 pom. av rà  luogo 
u n ’a ltr a  sed u ta  nella  quale si tra t te rà  
d e lla  fognatura^  della  convenzione, eòi 

.s ig n o ri fra te lli: Ó rsi e vedova Zannono 
-per" la  ■ cessióne di appezzam ento di te r ­
r e n o  contiguo a il’ erigendo Politeama 
Zanoletti, I

CONTRO LE ALLUVIONI
;. ~5 > ', ■

Le continue pioggie del corren te  anno 
^cagionarono colle alluvioni danni incal­
colabili anche nel nòstro  circondario.

Ancora recen tem en te  lo acque reca­
rono danni non lievi benché in m inor 

M is u ra  che 'in  a ltre  p a r ti d ’Italia .
Là v is ta  delle cam pagne danneggiate 

d e s ta  infin ita  p ie tà . Le frano non si 
con tano ,1 tu tt i  gli arg in i 'sonò ro tti, i 
s a s s i coprono m olti cam pi dove erano 
le seminagioni.- Benché ci troviam o di 
fronte ad u n ’a n n a ta  eccezionale noi ri- 

'ten iam o  che i m ali, Che si lam entano 
non siano del tu tto  eccezionali,s» perchè 

1 periodi cauiente ci tocca reg is tra rn e  degli 
uguali, cagionati dal nostro  fiume m as­
simo e dai vari, to rren ti, che scorrono 
nella  n o s tra  regione. Tanto laB orm ida,

che l ’Erro, il Medrio e il Ravanasço 
sono una continua m inaccia per molti 
p ro p rie ta ri, fron tisti, che si vedono di­
v o ra ta  len tam ente  gran  parte  delle loro 
te rre .

Gli sforzi im m ani, che si compiono 
indiv idualm ente*si m ostrano insufficienti 
per im pedire tali danni.

Abbiamo appreso con piacere che una 
com m issione di depu tati va patrocinando 
gli in te ress i dei danneggiati dalle re ­
cen ti inondazioni e speriam o che g iu sta  
i r  suo in tento  la  m edesim a riesca ad ot­
ten ere  sussid ii ed esenzioni di im poste. 
Ma più che in questi tem poranei pal­
lia tiv i noi poniamo fiducia nei rimedi 
decisivi, e questi, secondo noi, consistono 
n ella  esecuzione di opere di a rg in a tu ra , 
sistem azione èd incanalam ento, le quali 
varranno  a g u a ran tire  da danni fu tu ri. 
I l regim o delle acque è troppo tra scu ­
ra to . La legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato  F, che fra  l ’altro  provvede a lla  
tu te la  su lle  acque pubbliche, venne in 
qu es ta  p a r te  poco osservata.

La colpa r isa le  e al governo e ai p ri­
vati, perchè se a quello sp e tta  la  tu te la , 
agli a ltr i  incombe di costitu irsi in co n - 
sorzii, onde Compiere i lavori necessari, 
p e r  difendersi dalle inondazioni. Senza 
perderc i in in u tili recrim inazioni sul 
p a ssa to  pensiam o a  provvedere a lla  si­
curezza avvenire.1 Ed a quésto scopo 
invitiam o governo e p rivati a fare  del 
loro meglio p er ev itare, che sim ili danni 
possano rinnovarsi. Benché la  legge p re­
c ita ta  riserv i a ll’a u to r ità  provinciale la 
approvazione dei p rogetti e l’a lta  so r­
veglianza su lla  loro esecuzione, noi cre­
diamo che nelle a ttu a li tr is t i  contingenze, 
non farebbe male a  prendere l ’in iziativa 
essa  s te ssa  per la  form azione di con­
sorzii e dom atìdare-un  sussid io  al Go­
verno su i fondi annualm ente stanzia ti 
p e r  ta le  oggetto.

Esortiam o poi gli in te ressa ti a  non per­
dersi in  vane querim onie e a non rim an er­
sene inerti. C onv iène 'cheessrsi facciano 
p a rti diligenti e curino la  formazione di 
consorzi. La procedura è mólto semplice. 
'Basta1 p resen ta rn e  dom anda al' Sindaco, 
oÿe si t r a t ti  di opere 'di un. intéresse, 
concernente il solo' te rrito rio  comunale, 
éd a l'p re fè tto 'in  ogni altro  caso, e forn ire 
gli elem enti sufficienti p e r  d im ostrare  la 
n ecessità  delle opere, la  loro n a tu ra  e 
la  Spésa p reven tiva , non che l ’elenco dei

p ro p rie ta ri, i quali possono venire chia­
m ati a  concorso. G iusta la  legge già 
rico rd a ta  a  form are questi consorzii con­
corrono in proporzione del rispettivo  
vantaggio i p ro p rie ta ri dei beni vicini e 
continuativi, la te ra li ai fiumi e to rren ti, 
posti in  pericolo di danno p resen te , 
prossim o o rem oto.

All’opera dunque, form iam o questi 
consorzii e potrem o com piere le opere 
occorrenti p e r  sa lvarci da lla  irruenza  
fu riosa  delle acque, che sono causa  di 
tan ti danni per le nostre  cam pagne.

Fausto.
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Giovedì 19 co rren te  m ese convennero 
nella  nostra  c ittà  i m em bri della Com­
m issione, e le tta  dal noto congrèsso di 
Cortem ilia, p e r la costruzione della fer­
rovia Acqui-Cortem ilia, sotto  la p resi­
denza onoraria  d e ll’ illu stre  capo del 
nostro  Comune, e coll’in terven to  dèll’àvv. 
T raversa , come rap p resen tan te  delegato 
del nostro  Consiglio e vice p residen te  
della Commissione e del cav. Accusami 
avv. Fabrizio consigliere . provinciale di 
Bubbio.

Si procedeva nell’au la  m agna del pa­
lazzo m unicipale a lla  discussione su l r i­
p a r to  delle somme che ciascun comune 
deve con tribu ire  in proprio  per la  de­
s id e ra ta  costruzione ferrov iaria .

La som m a in te ra  ascende a  L. 500Ö00 
a ll’incirca ' a cui dovranno aggiungersi 
le quote di concorso delle provineie di 
A lessandria  e di Cuneo.

L’opera  della Commissione com inciata 
alle 11 del giorno suaccennato  fu in te r­
ro tta  a  mezzogiorno, o ra  s tab ilita  per 
la sp lend ida refezione che. il senato re  
Saracco volle offrire agli in tervenuti! alle 
n ò stre  Nuove Term e.

D urante la  m edesim a regnò la  m as­
sim a co rd ialità  ed a llegria , e si e s te f -  
naròno lo p iù  vive speranze p er il buon 
esito della costruzione in discorso. Dopo 
Ja refezione, d ietro invito del senatore  
Saracco, che non perde mai la  sua .energ ia  
allorché si t r a t ta  di dedicarsi ad  un ’ o­
p e ra  u tile  al paese, tu t t i  si recarono 
nuovam ente a  palazzo Olmi a  po rre  te r ­
m ine a l rip arto  delle quote. Così l’adu­
nanza ebbe termine^ verso le qua ttro  
'aU’inc iica .

Ora non rim ane se non che quegli egregi 
signori m em bri della Commissione ac­
cennata s ’ im pegnino presso  i- rispe ttiv i 
consigli da loro rap p re sen ta ti affinchè 
ottengano l ’approvazione consig liare p er 
la  spesa  posta  a  carico dei loro risp e t­
tiv i comuni; ed in ta l modo il desiderio 
che da tan to  tem po accarezzano gli ab i­
tan ti della v a lla ta  della Borm ida sa rà  
senza dubbio re a ltà  al più p resto  perche 
p ro tetto  dalle g ran d ’ ali d e ll’ influenza 
dell’illu stre  capo del nostro  Comune.

X.

Per il prezzo de! pane
— < - > -  ' '

In seguito a ll’aum ento su l prezzo del 
pane  deliberato  dai nostri pan a ttie ri, del 
c h e  tenem m o paro la  nello scorso n u ­
m ero, un m anifesto  recan te  la  firma 
d e ll’Avv. G iardini inv itava  il pubblico 
a l l ’Albèrgo dei T re Re p e r  p ro testa re  
intorno a ll’aum ento , r itenu to  eccessivo 
re la tivam en te  a-'quello delle farine, e per 
stu d ia re  i mezzi più opportuni per farlo 
cessare.

Il comizio riuscì abbastanza  num eroso 
e venne tenu to  so tto  la  presidenza del- 
l ’a.vv. G iardini, il quale espone come sia  
eccessivo il guadagno dei p an a ttie ri che, 
secondo gli r isu lta  giungerebbe dal 25 al 
30 p er cento.

,11 sig. Paolo Tim ossi si offre di dare 
il pane a  39 centesim i ove gli venga 
assiòurato  una  vénd ita  equa. L’avvocato 
Scuti, propone la  nom ina di una  com­
m issione p e r 1 t r a t ta re  coi p an a ttie ri. Il 
sig. Merlo Gio. propone l ’erezione di un 
forno sociale. L’Avv. B raggio ritiene  sia  
p iù : conveniente t r a t ta re  anzitu tto  coi 
p an a ttie ri e propone p u r  esso la  no­
m ina di una  com m issione. Cornaglia Con­
sig liere  Comunale fa  èco a lla  p roposta .

Q uesta viene app rova ta  e si nom ina 
u n a  Commissione onde t r a t t i  tan to  coi 
pan a ttie ri che colla rap p resen tan za  co­
m unale e rife risca  a l p iù  p resto .

La Commissione veniva così com posta: 
P residen te  del Circolo Operaio;

» Unione Operaia;
n Società di Consumo La Pre­

videnza;
' « Società Operaia;

.Avv. A ttilio Giardini;
Geom. Francesco D epetris.

I p an a ttie r i ' im pressiona ti certam en te  
dalle p ro testo  del pubblico, vennero a


